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Modello di Unità didattica di Matematica
In questo documento si propone la struttura di un’unità didattica di matematica. Per unità didattica si intende un gruppo di lezioni (scuola primaria) o di sessioni (scuola dell’infanzia). 
Questo modello può essere usato:

· dagli studenti del corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria, allo scopo di progettare un periodo di tirocinio a scuola;

· dagli insegnanti a scuola, allo scopo di progettare un gruppo di lezioni su un argomento di matematica, oppure unite da un filo conduttore (come una storia) oppure volte a mettere in collegamento la matematica con altre discipline. Un piano di questo tipo è utile soprattutto quando si tratta di coordinarsi fra più colleghi di una stessa classe o di classi diverse dello stesso grado o di gradi diversi. 

1. Titolo
2. Numero degli incontri e tempi previsti
Ad esempio: 10 ore totali: 3 ore per incontro, 2/3 volte la settimana, più eventualmente un’ora per le verifiche

3. Luogo degli incontri

Ad esempio: aula, aula di informatica, palestra, cortile, altre aule, luogo esterno alla scuola in caso di gite.
4. Ratio

In modo chiaro e conciso, esprimere l’intento: la motivazione dell’unità didattica, anche in termini di obiettivi cui si punta, oppure di risultati che ci attende di raggiungere. 
5. Contenuti matematici

Adoperate il linguaggio tecnico matematico più che la terminologia scolastica
. La chiarezza sui contenuti all’interno della rete concettuale della matematica elementare è cruciale per una buona didattica.
Ad esempio: Dai numeri naturali ai numeri razionali usando la scrittura decimale posizionale: algoritmo della divisione in colonna di un naturale diviso per un naturale con quoziente decimale. 

6. Discipline coinvolte

7. Cosa sanno i bambini
1. Colloqui orali con il gruppo-classe relativi a: …
2. Attività esplorative: …
Si ricordi che su molti argomenti i bambini possiedono concezioni ingenue, frutto della loro esperienza in contesto scolastico, familiare, sportivo, di viaggi, letture, televisione, giochi e in generale di tempo libero, elaborate in contatto con i pari, altri bambini maggiori e gli adulti. Spesso si tratta di idee ben fondate in aritmetica e geometria, vi sono anche idee da cui partire per farle evolvere verso il pensiero scientifico (ad esempio per quanto riguarda la proporzionalità e la probabilità). Le concezioni ingenue sono molto variabili da bambino a bambino.

8. Metodologia didattica 

Individuale, in piccoli gruppi e nel gruppo classe ….

Orale/scritto

Risoluzione di problemi/esercizi

Seduti/in movimento/visualizzando/toccando…

Con carta e penna/altri materiali
…
9. Scaletta degli incontri attività

Descrizione dettagliata di ognuno degli incontri, con indicazione di tempi e luoghi e rinvio ad allegati per eventuali materiali usati (testi, schede, immagini, …). Ogni incontro può comprendere una o in generale più attività.
Incontro 1 Titolo
Attività 1 Titolo
La prima attività ha caratteristiche particolari: motiva l’argomento (sia esso nuovo oppure ampliamento di temi già studiati) attraverso un problema, una narrazione, un esempio della vita quotidiana o un esempio matematico, una o più immagini oppure oggetti fisici, un racconto sulla storia della matematica, una conversazione del gruppo classe attorno a domande ben meditate dall’insegnante; stabilisce i nessi concettuali con altri argomenti di matematica; sveglia l’interesse e la curiosità unendo la classe attorno a una questione da indagare e approfondire insieme.
Attività 2 Titolo
…
Attività 3 Titolo
…
Incontro 2 Titolo
Attività 1 Titolo
...

Attività 2 Titolo
...
Si ricordi l’importanza dell’inizio, sia inizio di unità didattica, sia inizio di incontro o di attività: un bel problema, una sfida, un racconto, un’immagine, un gioco, uno scambio libero di idee a partire da una domanda, un compito da fare (un cartellone …).

Si ricordi inoltre l’importanza della varietà delle attività, e di curare il ritmo
, ad esempio se ci sono momenti di intenso coinvolgimento ci devono essere fasi di raffreddamento; il lavoro scritto permettere di raccogliere le idee e sintetizzare.

10. Tabella riassuntiva delle attività

Riepilogare in forma di tabella (da portare con sé o appendere in un luogo di consultazione comune) la struttura di incontri e attività con indicazione di tempi e luoghi.
11. Materiali
Riepilogare i materiali da non dimenticare.
· Cartellone, pennarelli, matite
· DVD, libri, presentazioni

· Materiali 3D
· Schede

· ... 
11. Verifica
In matematica si conducono continuamente delle attività che sono anche verifiche: l’insegnante prende note su quanto osserva nelle risposte e nelle iniziative, nei tentativi e nelle idee esposte dagli allievi.

Ricordare che in matematica verifica non significa elenco di domande-test.

Una prova di verifica può svolgersi oralmente, ma è importante prevedere anche compiti scritti individuali in classe, dove ogni alunno si mette alla prova, può scrivere ragionamenti e rappresentazioni-disegni matematici: il successo nella prova dipende molto dalla motivazione a rispondere, i bambini devono trovare le domande interessanti, che siano a risposta aperta o chiusa.

CONSIGLI GENERALI

In un’unità didattica di matematica non possono mai mancare i problemi.

Costruire questa descrizione scritta richiede che l’insegnante pensi, inventi esempi, consulti il suo archivio di materiale, riguardi criticamente come l’argomento è presentato in uno o più sussidiari: si tratta di pensiero in azione.

� Fare riferimento a Numeri e forme, cap. 4 Il paesaggio della matematica elementare da un punto di vista superiore.


� Si veda Numeri e forme, Capitolo 7, pp. 178-180.
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